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IL COMUNICATO CONCLUSIVO DEGLI INCONTRI DI WASHINGTON 

Evidente insuccesso della missione De Gasperi 
che reca al nostro Paese solo impegni di guerra 
Nulla di fatto per Trieste, le questioni economiche e l'emigrazione - Generico impegno tri
partito a studiare la revisione delle sole clausole militari - Un oneroso protocollo commerciale 

Venti ferrovieri italiani periti 
in un tragico scontro in Austria 

L'espresso Vieiina-ltoma cozza In piena velocita contro un merci 
Il vagone dove dormivano gli italiani letteralmente frantumato 

WASHINGTON. 26. — A mezzo
giorno di oggi Truman ha come-
gnat j a De Gaspeii la seguente 
dichiarazione: 

« ». — / qovcrm doliti Francia, 
del Regno Unito e degli Stati Uniti, 
l'anno esaminato da qualche tempo 
quali siano i mezzi migliori per ri-
aolwrc, nell'interesse dello svilup
po armonico della collaborazione 
tra le Lu;iom libere, i problemi po
sti dal trattato di pace con l'Italia. 

*2. — In accordo col desiderio 
del popolo italiano, l'Italia, che ha 
lealmente collaborato con gli al
leati durante l'ultima parte della 
guerra come cobelligerante, ha ri
stabilito le istituzioni democrati
che. Nello spirito delta Carta delle 
Nazioni Unite, l'Italia non ha mai 
cessato di apportare agli altri go
verni pacifici e democratici tutto 
il concorso che esige la solidarietà 
dei popoli liberi. 

« 3 . — Ciononostante, sebbene l'I
talia abbia avuto a trP riprese l'ap
poggio della maggioranza degli Stati 
membri votanti .all'Assemblea Gè-» 
7tera/e, essa è ancora impedita da 
•un volo ingiustificabile di ottenere 
l'ammissione alle Nazioni Unite, 
malgrado le disposizioni del tratta
to e della Carta. 

« •}. — Inoltre l'Italia sì trova an-
iorn soggetta, in base al trattato 
dì pace, ad alcune restrizioni ed 
incapacità. Queste restrizioni non 
corrispondono più alla situazione 
attuale né allo statuto dell'Italia, 
come membro attivo ed -uguale del
la comunità dellr nazioni democra
tiche £ pacifiche. 

« 5. — Ognuno dei tre governi 
%>erciò dichiara di essere pronto a 
considerare favorevolmente una ri
chiesta del governo italiano ten
dente a rimuovere, per quanto con
cerne le sue relazioni individuali 
con l'Italia, le restrizioni e discri
minazioni permanenti attualmente 
in atto che sono superate dagli 
eventi o ingiustificate nelle circo
stanze attuali o incidono sulla ca
pacità dell'Italia di assicurare la 
propria difesa. 

«6. — Ognuno dei tre governi 
riafferma la sua decisione di com
piere ogni sforzo per assicurare 
l'ingresso dell'Italia alle Nazioni 
Unite. 

«7. — / tre governi sperano che 
questa dichiarazione raccoglierà va
sti consensi da parte degli altri ar
matori del trattato di pace e che 
essi saranno ugualmente disposti ad 
agire nello stesso senso J-, 

Commentando tale dichiarazione, 
Truman ha affermato: « I l t rat tato 
impone ostacoli non necessari agli 
.sforzi italiani p e r la comune difesa 
del mondo l ibero. Noi intendiamo 
pertanto d i fare tut to ciò che * 
possibile perchè queste restrizioni 
o discriminazioni siano e l iminate». 

Dal canto suo De Ga6peri ha d i 
chiarato stasera ad una conferenza 
s tampa: « Abbiamo intenzione di 
inviare entro efue sett imane, alle 
potenze firmatarie del t ra t ta to di 
pace italiano, note in cui chiede
remo ufficialmente emendamenti al 
t rat tato, ed elencheremo le clausole 
del t ra t ta to etesso che vorremmo 
abolite ». 

Le clausole che dovrebbero esse* 
re « e l i m i n a t e » dal t ra t ta to sono i 
25 articoli che si riferiscono alle 
limitazioni del le forze a rmate i ta
liane (art. 46-70) e qua t t ro delle 
clausole politiche (art . 15-18) che 
sanciscono i l dovere de l governo 
.taliano di tu te lare le l ibertà fon
damental i dei cittadini, d i impedire 
la ricostituzione di organizzazioni 
fasciste e paramili tar i e di non c e r -
Feguitare coloro che collaborarono 
ron gli alleati duran te la guerra 
antifascista. E' sintomatico che si 
vogliano cancellare dal t ra t ta to 
proprio Je clausole che tendevano a 
impedire la rinascita del fascismo 
e ad assicurare uno svoluppi demo
cratico dell 'Italia. 

Un comunicato congiunto italo-
americano di 800 parole è slato 
inoltre d i ramato al te rmine dei 
colloqui che De Gasperi ha avuto 
con Truman e col Segretario di 
Stato Acheson nei t re giorni di 
permanenza a Washington-

uno soluzione della questione raf
forzerebbe grandemente la unità 
dell'Europa occidentale. Come sta
bilito nei colloqui tra il Primo Mi
nistro e il Presidente la politica di 
entrambi i gcverni su questa que-
itione é ben nota. La soluzione do
vrebbe tener conto delle legittime 
aspirazioni del popolo italiano». 
Appare evidente da questa par te 
del comunicato che la piattaforma 
della dichiarazione del 1948 è stata 
completamente abbandonata, visto 
che nessun riferimento a quella 
dichiarazione viene fatto. 

« Missione » conclusa 
*I l Pr imo Ministro —• continua 

il comunicato — ha sottolineato 
l'urgenza dei provvedimenti per 
venire incontro ad una completa 
utilizzazione della mano d'opera 
italiana e il Segretario di Stato ha 
espresso la sua completa compren
sione dell'importanza di cooperare 
alla sua soluzione ». 

»f problemi economici comuni ai 
due Paesi sono it'iti passati in ras
segna dettagliatamente dai rappre
sentanti dei due governi. Da parte 
americana è stata espressa grande 
soddis/arione per i progressi fotti 
nel rafforzamento delta situazione 
economica e finanziaria dellltatia. 
Il Primo Ministro ha «unto assicu
razione che è intenzione del go
verno degli Stati Untti di fornire, 
come per il passato, entro i limiti 
dei fondi stanziati a questo fine dal 
Congresso, aiuti militari ed econo
mici necessari ad appoggiare gli 
sforzi dell'Italia a sviluppare la sua 
economia e u rafforzare la stabilita 
sociale e la capacità difensiva per 
la sua libertà ed indipendenza ». 

Il comunicato afferma quindi che 
«•particolare attenzione è stata data 
alle possibilità "sistenti in alcuni 
settori dell'industria italiana e alla 
possibilità che il governo degli Sta
ti Uniti commetta ordinazioni per 
la produzione militare» allo scopo 
di «accelerare e a rendere comple

ta la partecipazione italiana allo 
sforzo produttivo dei paesi del 
Patto Atlantico ». 

-Gli Stati Uniti hanno dato assi
curazione di voler dare la prece-
devza alla fornitura degli impianti 
necessari ad aumentare» la produ
zione di energia elettrica e del
l'acciaio ni Jfalta >•. 

Il comunicato conclude afferman
do che gli scambi di vedute «hanno 
confermato la decisione dei due 
paesi di intensificare la loro stretta 
collaborazione ». 

Con la pubblicazione della d i 
chiarazione tripartita e del comur 
nicato ufficiale si conclude la cosid
detta « missione nazionale .» di De 
Gasperi: i due documenti (il primo 
dei quali non offre nemmeno un 
serio impegno da parte degli oc
cidentali) danno la misura dello 
evi-lente insuccesso di quella mis
sione. E per confermarlo, basta r i 
cordare le promesse fatte da De 

Gasperi prima della sua partenza 
e le realizzazioni enunciate oUKi 

II Presidente del Consiglio aveva 
(Continua in 6» pa*.. 8' col.) 

I rappresentanti degli statali 
ricevuti da De Nicola 

Il Presidente del Senato, on. De 
Nicola, ha ricevuto ieri mattina a 
Palaz7o Madama i rappresentanti del. 
le organizzazioni sindacali dei dipen
denti pubblici. 

Al Presidente De Nicola sono state 
formulate non richieste di merito 
che esulerebbero dalla di lui compe
tenza, ma due richieste specifiche: 
che il disegno di legge sulla questione 
degli statali, allorché sarà trasmesso 
dalla Camera dei Deputati al Se
nato, sia esaminato da quest'ultimo 
con la maggiore sollecitudine pos
sibile e che venga discusso nel clima 
della massima serenità. 

11 Presidente De Nicola ha dato 
formali e precise assicurazioni al 
rappresentanti sindacali che le due 
richieste saranno tenute presenti ed 
esaudite. 

FERMENTO TRA LA MAGGIORANZA PER L'ESITO DEL VIAGGIO IN AMERICA 

II 
TI comunicato afferma che « il 

Segretario di Stato e il Primo Mi
nistro hanno passato in rassegna 
la situazione intemazionale nel suo 
complesso e sì sono trovati d'ac
cordo dell'affermare che entrambi 
i paesi con le altre nazioni libere 
devono devolvere le proprie ener
gie per conseguire la vace con si
curezza. Essi hanno inoltre conve
nuto sulla necessitò di una azione 
positiva per /riunire i popoli e » 
governi della comunità atlantica. Il 
Segretario di Slato e il Primo Mi
nistro hanno passalo in rassegna i 
passi già presi per effettuare una 
stretta associazione ira i paesi del
l'Europa occidentale, compresa la 
Repubblica federale tedesca e le 
forze difensive europee e il Primo 
Ministro ha espresso ci Segretario 
di Stato la determinazione dell'Ita
lia li svolgere la sua completa coo
perazione in tal senso». 

Questa pa r te del comunicato vie
ne interpretata come una riconfer
ma dell 'adesione dei governo i ta
liano allo s fono riarmista e alla r i -
miliiarizzazione della Germania oc . 
s d e n t a l e . 

Dopo aver fatto riferimento alla 
dichiarazione tr ipart i ta del t ra t ta 
to italiano, il comunicato prosegue: 

- In merito a Trieste sia il Primo 
Ministro che il Segretario di Stato 
hanno concordentente a / /crmato che 

De Gasperi ha condotto le trattative 
tradendo perfino il mandato della D.C. 

Rivelazioni di un autorevole parlamentare d. e. - La rinuncia al la dichia
razione tripartita per Trieste - Grave accordo per l'emigrazione in Brasile 

Basta met te re piede a Monte
citorio pe r accorgersi che in que
sti giorni i deput i t i democristia
ni sono in preda all ' imbarazzo ohe 
colpisce chiunque è costretto a fa
re la faccia contenta quando m 
cuor suo è crucciato <fa una gra
ve preoccupazione. Non si può ac
cennare ai risultati del viaggio di 
De Gasperi in America senza sen
tirsi r ispondere qualche frase di 
circostanza, m a se 3i riesce ad ap
profondire l a . conversazione, . lon
tano dagli occhi indiscreti dei va
ri ' Tupini ' che sono incaricati di 
preparare la claejue pe r il r i torno 
del Presidente del Consiglio, mol
ti par lamentar i della maggioranza 
non nascondono la loro, profónda 
delusione pe r l 'evidente fallimen
to della missione americana del 
loro leader. 

Un deputato d. e. ci r ivelava ieri 
che i clericali r improverano a De 
Gasperi di esser venuto meno du 
rante il suo viaggio oltre Atlanti
co agli impegni che egli aveva 

assunto con i dirigenti del par t i 
to e gli esponenti delle varie cor
renti democristiane. Il "nostro " in
terlocutore aggiungeva che non si 
tratta di impegni .generici ma di 
un preciso mandato in base al qua
le De G a l e r i avrebbe dovuto d i 
fendere gli interessi italiani a Ot
tawa e negli Stati Uniti prospet
tando sinceramente la gravità de l 
la situazione italiana e arrivando. 
nelle t rat tat ive per gli aiuti, sino 
al .< limite della rottura « dell 'al
leanza /"atlantica. Secondo il nostro 
informatore questo mandato fu 
conferito a De Gasperi" dalla- d i 
rezione del partito d. e. e fu con
cordato nel corso delle consulta-
rioni che il Presidente ^Icl Con
siglio ebbe in Valsugana con Fan-
fani, Gonella, Piccioni e, indiret
tamente, con lo stesso Gronchi 

Secondo i democristiani una t ra t 
tativa condotta su queste basi 
avrebbe consentito di ottenere o 
il riconoscimento della particolare 
situazione in cui si trova l 'Italia 

PRIMI SUCCESSI DELLE OCCUPAZIONI NELL'AGRO 

350 ettari già assegnati 
ai contadini di Ceri e Genzano 

Sciopero generale a Civitavecchia per pro
testare contro l'arresto di 100 contadini testare contro 

La lotta per le terre è entra
ta, in provincia di Roma, in una 
fase di particolare intensità, men
tre le occupazioni si estendono 
alla provincia di Latina, dove i 
contadini di Giulianello hanno 
occupato le terre di Collefiascone. 

Per quanto riguarda la pro
vincia di Roma, dopo l'ingresso 
nella lotta dei braccianti di Man-
ziana. da tut te le località dove si 
sono svolte le recenti occupazioni 
viene segnalata la prosecuzione 
dei lavori nonostante le massicce 
azioni di disturbo della polizia 
che ha proceduto a decine di 
fermi indiscriminati, 

In segno di proteste contro lo 
'illegale arresto di oltre 1M con
tadini, il Consiglio generale delle 
Leghe di Civitavecchia ha pro
clamato lo sciopero generale per 
oggi, 27 settembre. 

Un primo importante successo 
è stato ottenuto dai contadini di 
Gemano, ai «inali sono stati con
cessi 130 ettari. La concessione e 
stata fatta alla Cooperativa « Ri
sveglio agricolo ». L'importanza 
di «.vesta vittoria è sottolineata 
dal fatto che le richieste relative 
alla concessione rimontano • ol
tre quattro anni addietro: solo 
adesso, m segvHo alla decisa 
adone dei contadini di Gemano, 
è stata effettuata l'assegnazione. 

Un- altro notevole successo han
no ottennio i contadini che sono 
•cesi svile terre già appartenenti 
ai Torlonia, in teirata Ceri. L'En
te Maremma ha concesso 2 t t et
tari di questa vasta tenuta. I con
tadini non si anontanenamo dal
le terre fintantoché l'accordo non 
sarà perfesioaato. 

H carattere generale della lot
ta per le terre che ha investito 
estese zone del Centro e del 
Mezzogiorno è sottolineato dalle 
notizie che giungono dalla Cala

bria, dalla Puglia, da Matera e 
dal Fucino. 

In provincia di Reggio Cala
bria. nella piana di Gioia Tauro 
è stata lanciata una petizione 
popolare che reclama l'estensio
ne della legge stralcio 

In provincia di Bari, con par
ticolare accentuazione nelle zone 
di Gravina e Canosa, i contadini, 
nel corso di affollate assemblee. 
hanno posto le rivendicazioni di 
fondo dei lavoratori: pubblica
zione delle tabelle di esproprio. 
immediata assegnazione delle ter
re e costituzione di comitati di 
contadini presso l'Ente Riforma. 

e quindi una congrua par te di 
«iuti morali e materiali o un chia
rimento definitivo "~delle vere in 
tenzioni dei dirigenti americani. 
Ma durante il viaggio De Gasperi 
si è dimenticato di tutto ciò: di 
qui il penoso fallimento della sua 
missione per tutti e t re i proble
mi in discussione: questione di 
Trieste, revisione del Trattato di 
Pace e aiuti economici. 

Per quanto riguarda Trieste il 
«punto» della situazione .è con
densato nella risposta che lo stes
so De Gasperi ha fornito a un 
giornalista americano che lo ha 
intervistate dopo il colloquio con 
Truman. « L a democrazia — ha 
detto il primo ministro italiano — 
non esclude il desiderio di rag
giungere un accordo con Tito per 
resistere all'aggressione sovietica... 
Il giornalista ha chiesto ancora: 
«Poiché voi affermate che l'unica 
base per negoziare con Tito è la 
dichiarazione triparti ta che postu
la il ritorno all'Italia dell ' intero 
Territorio Libero di Trieste, che 
cose c'è da negoziare allora?. . . E 
De Gasperi, dimenticandosi tut te 
le precedenti affermazioni sulla 
intangibilità della dichiarazione 
tripartita, ha risposto: << Quando io 
parlo di accordo tr ipart i to come 
base pe r negoziare intendo dire 
che esso rappresenta il punto di 
partenza.». E il corrispondente da 
Washington del Messaggero, com
mentando la dichiarazione di De 
Gasperi, scrive che il Presidente 
del Consiglio Italiano, parlando 
della dichiarazione triparti ta come 
di un semplice punto di partenza 
- s a esattamente che nel corso dei 
negoziati si deve far posto a q u i i -
che concessione., e che queste 
concessioni riguardano non solo lo 
abbandono a Tito della maggior 
parte della Zona B ma anche di 
certi terri tori della Zona A. 

Ne migliori sono stati i risultati 
delle trattative per la revisione 
del Trattato di. pace. De Gasperi 
infat*i non è riuscito ad ottene
re che un impegno generico di 
revisione e solo per le clausole 
militari. Infine, per quanto r i 
guarda gli aiuti, occorre p r e c l a 
re che i 120 milioni di dollari di 
cui ha parlato La Malfa al Con
siglio dei Ministri d; martedì non 
sono al t ro che una parte dei 500 
milioni di dollari già stanziati dal 

Congresso americano e non rap
presentano quindi nulla di nuovo. 

Vi è- poi ancora un argomento 
al quale De Gasperi e In propa
ganda governativa si attaccano con 
sempre maggiore insistenza: l'emi
grazione. Le tragiche esperienze 
compiute dai nostri lavoratori do
vrebbero bastare da sole a far 
comprendere di che si tratta. E 
del resto, proprio ieri, la Commis
sione Esteri della Camera ha ini
ziato l'esame di un accordo per 
l'emigrazione in Brasile che non 
prevede alcuna' garanzia 

E* evidente che tutti questi no
di dovranno venire al pettine 
quando De Gasperi r ient rerà in 
Italia. Egli arriverà a Roma in 
aereo il 30 settembre o il 1 otto
bre. Si p u ò prevedere che se i 
d. e. saranno capaci di violare la 
consegna *-chi parla male del P re 
sidente del Consiglio è un tradi
tore.., anche nel campo della mag
gioranza si leveranno voci di de
lusione e di critica 

GRAZ, 26 — Una spaventosa 
sciaguia si è verificata questa notte 
aita .stazione di Langenwang, in 
Stiriti, dove l'espresso Vienna-Ro
ma, diretto verso il sud, ha inve
rtito alla velocità di 50 miglia al
l'in a un treno merci in sosta AUI 
b.nari. Venti sono le vittime finora 
estratto dai rottami del convoglio 
per la maggior parte cittadini ita
liani, rendenti m Ancona e pro-
\ inciti, alle quali devono aggiun
gerai trenta feriti. 

11 macchinista del treno, Frie
drich Schmolka, e il fuochista An
ton Huger, quest'ultimo estratto in 
gì avi condizioni dai rottami della 
locomotiva contorta nella quale era 
rimasto imprigionato, hanno de
scritto con frdai drammatiche il 
modo in cui si è verificato il cozzo. 
Essi hanno r i tento alla polizia di 
aver visto nella nebbia che le se
gnalazioni indicavano « via libera » 
che il treno è penetrato nella sta
zione a grandissima velocità. Il coz
zo è stato fulmineo e non ha per
messo al personale della locomotiva 
di rendersi conto della vtuazione. 
La locomotiva si è staccata dal con
voglio ed è stata scagliata a circa 
cento metri dal luogo della colli
sione. Gli altri vagoni dell'espresso 
sono usciti per la maggior parte 
dai binari, rovesciandoci. 

Il primo vagone, che recava a 
bordo diversi ferrovieri Italiani e 
austriaci, è stato squarciato dagli 
altri carri, che sono penetrati l'uno 
dentro l 'altro. Un altro vagone, do
ve si trovavano esclusivamente fer
rovieri italiani reduci da una vil
leggiatura in Austria, <u ò lette-
ìalmcnte frantumato, schiacciando
si sotto il peso del pesante vagone 
bagagliaio lanciato in aria dalla 
violenza dello scontro. I rottami 
della carrozza, un vagone di prima 
classe quasi tutto in legno, hanno 
seppellito gli occupanti. 

La versione è stata confermata 
questa sera, essendo risultato che 
il disastro è avvenuto in seguito 
ad un errore del giovane caposta
zione Wiktor Weinranch, il quale 
aveva tuttavia tentato di scongiu
rare il disastro facendo segnala
zioni con una lanterna a mane. Il 
Weinranch e il macchinista sono 
stati arrestati. 

A quanto riferisce un corrispon
dente dell'Associated Preti dalla 
zona del disastro, 1 passeggeri fe
riti che è stato possibile interro
gare non hanno avuto il minimo 
sentore dell'imminenza del disastro. 
Il guardiano del bagagliaio ha det 
to che quando è avvenuto l'inve 
stimento pensò che il t reno fosse 
deragliato. Poi, quando il convoglio 
si fermò, egli apri lo sportello, con
statando che il suo vagone sem
brava sospeso a mezz'aria e pensò 
che il treno si fo*se arrestato ai 
margini di un ponte. 

Tat t i i compagni deputati 
membri della Commissione La
voro, sono tenuti SENZA EC
CEZIONE, & partecipare alle 
sedute della Camera a partire 
dalla seduta di oggi e per tutta 
la durata della discussione sol 
bilancio del lavoro. 

Lo schianto verificatosi al mo
mento del disastro ha dcrtato l'in
tero villaggio che è stato subito 
mobilitato per predisporre il ser
vizio di soccorso. 

In mattinata tutti i cadaveri ed 
i pavse^geri feriti erano staU estrat
ti dai rottami. Le squadre di soc
corso hanno dovuto prima rimuo
vere il bagagliaio dalla carrozza 
passeggeri. La morte ha colto la 
maggior parte delle vittime nel 
sonno. Una giovane coppia è stata 
t ro\ata abbracciata. 

Ecco l'elenco delle vittime: 
Morti: Giuseppe Lisciani, di Au

relio, di 58 anni da Ancona; Edda 
Lisciarli, di 25 anni, da Ancona, 
figlia; Luigi Schittar di Casimiro, dì 
52 anni da Venezia, ma residente 
u Marginerà; Benvenuto Martini, di 
Giovanni, di 39 anni, eia Treviso, 
Via Castaldi 8; Assuntino Berti, di 
anni 30 da Chiaravalle (Ancona); 
Giovanni Berti da Ancona e Elio 
Berti pure da Ancona; Mario Nau
ti, di G. Battista di 31 anni da 
Ancona; Roberto Rimiselo, di Att i 
lio, eli 29 anni da Ancona; Esto 
Bongram' di Luigi, di 49 anni, da 
Carrara ma residente in Ancona; 
Gilda Bongrani di anni 11; Elio 
Giovaddi; Antonio Cardinaletto; 
Alberto del Savio di Luigi, di 50 
anni da Ancona; Marcello Palladi
no di Giuseppe, di 27 anni; i fra
telli Stefano e Maria Lemonier di 
Pietro, rispettivamente di 56 e 50 
anni di La Spezia; Giuseppe Bruni 
di Pietro, di 58 anni e la moglie 
Luigia di 47 anni da Padova; Ar

mando Del Savio, di Annibale, di 
57 anni da Ancona; Enrico Domizi 
di Luigi, di 59 anni da Macerata; . 
Gigliola Mauri da Ancona. 

Feriti: all'ospedale di Klagenfurt 
* ino ricoverati i coniugi France
sco Minucelli di Ernesto di 42 anni 
e Maria Murati Minucelli di 39 an
ni da Venezia. Ricoverati all 'ospe
dale di Murzzuschlag sono Altero 
Frontalini di 25 anni, da Ancona; 
Arturo Anc.dei eh 48 anni, da An
cona; Vittorio Caducei di 53 anni, 
da Ancona con la moglie Filomena 
e la figlia Ada; Silvio Fritelli, da 
Ancona; Maria Sargentoni Bongra
ni, di 49 anni, di Agostino da An
cona, moglie di Esto Bongrani, e 
la madre dell'altra vittima, Gilda, 
con la figlia Luisa di 14 anni. 

Dodici ore dopo il disastro, il 
traffico nei due sensi era ancora 
bloccato e ancora nel pomeriggio 
diversi vagoni sinistrati giacevano 
attraverso le rotaie. 

I viaggiatori italiani superstiti 
del disastro sono stati trasferiti a 
mezzo autopullman da l luogo della 
sciagura a Kindeberg donde, i n 
treno, hanno poi proseguito per 
Tarvisio e quindi per le loro de 
stinazioni. Sono viaggiatori che non 
facevano parte della comitiva dei 
ferrovieri, tutti riuniti nel pr imo 
vagone e dei quali nessuno è r i 
tornato all'infuori della piccola Le 
da Bongrani, di otto anni, che deve 
la sua salvezza al fatto d'esser stata 
messa a dormire dalla sua mamma 
nella reticella portabagagli. Di 11 
il terribile urto l'ha sbalzata a ter
ra senza scalfirla. 

il drammatico racconto 
degli scampati alla tragedia 

Un telegramma del Sindacato Ferrovieri 

La 'totizia della tragica sciagura 
di Langenwang, riportata ieri dai 
giornali del pomeriggio, ha prodot
to ovunque p •«fondu impressione e 
particolarmente cui Ancona essendo 
(a wupffior parte delle vittime di 
quella città. Dalle prime notizie si 
apprende che una grande folla di 
fnmilinrt, in preda a uiutssima an
sia, si è riversata nei locali della 
Prefettura e della Questura, per co
noscere qunle sorte fosse toccata ai 
loro cari che sapevano essere in 
viaggio di ritorno. Scene strazianti 
si sono svolte non appena sono stati 
comunicati i nomi delle persone che 
/lamio trovato orribile morte nella 
sciaoura. - -

Hendendori interprete del pro
fondo cordoglio di tutti ì ferrovieri 
italiani 3l compagno sen. Cesare 
Mcssmi, segretario generale del 
S.F.I. ha inviato al Presidente del
la Commissione centrale del Dopo
lavoro Ferroviario il seguente tele
gramma: 

«I l Sindacato Ferrovieri Italiani, 
venuto a conoscenza della t remen-

DAI FAMILIARI DELLE VITTIME DELLA STRAGE DI PORTELLA 

Pisciolla e Sceiba citali in Tribunale 
per la taglia di 50 milioni su Giuliano 

// dito nelVocchio 
Mal di c u o r * 

•e In nuir<rose cliniche americar.e 
i malati di ipertensione fanno la 
cura del riso per una durata da 8 
a 70 giorni e si ottengo:» guari
gioni arche r.e!l"«5 per cento del 
casi- C'è qfiiir.di da chiedersi se il 
paese più ricco dei mondo adotterà 
la dieta dei coo:«« e del contadini 
cinesi. La cosa non è molto allet
tante e «i è cercato di sapere per 
prova Inversa che cosa accadrebbe 
se i cinesi non mangiassero più riso. 
Prima dell'avvento di Mao Tse trat
tative molto serie si erano iniziate 
fra il governo americano e quello di 
Ciang Kai Soek allo scopo di for
nire ad una provincia cinese ì'aìi-
mentazione in uso in America. Scopo 
dell'esperimento doveva essere quel
lo di costatare se. nello spazio di 
10 o 20 anni sarebbero comparse in 
Cina le malattie di cuore». Pat Si-
destorm. dal Momento. 

Son c'è da meravigliarsi motto se 
avvengono iti queste cose. Abbiamo 
conosciuto t nazisti; ette iniettavano 
bacilli nel sangue ' delle loro vit
time per osservarne le orribili rea-
rfoniJI mondo ha conosciuto l'or
rore delle steréliziazìoni in massa, 
le morti scientifiche,, e tanti altri 

exetapi di barbarie. E >l nazismo si 
riproduce con. orrore e con avxnli-
Tnento maggiore. Da una parte un 
gruppo di mercanti di scatolette fra
dicie credeva di avere trovato un 
popolo di cavie cui fare ingurgitare 
i suoi prodotti. Dall'altra c'era un 
governante corrotto e traditore che 
vendeva una intera regione per spe
rimentare se alla gente veniva il 
mal dt cuore. Come se non bastas
sero le carestie e (a fame. 

Non c'è da meravigliarsi, dunque. 
«Que'.lo che è avvenuto successiva
mente — cOnlJnua il giornale — ha 
preservato alcune dozzine di migliaia 
di cinesi dal pericolo del mal di 
cuore *- Son c'è da meravigliarsi 
nemmeno se al dittatore che acqui
stava le malattie in scatola dai 
mercanti americani, i cinesi abbia
no preferito un governo che respin
se le offerte d' meat and vegetable. 
e offre una vita senza ansie, senza 
mal di cuore e senza americant-
nazisti. 
I l f M M d t l «torno 
« Un popolo che butta un miliardo 

di sterline all'anno m\ gioco è un 
popolo -fenomenale ». C. *f. Tramerò, 
dal Tempo. 

A S M O D E O -

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 26. — Prima ancora 

che l'udienza di oggi avesse inizio, 
una notizia di grande interesse si 
era sparsa fra i giornalisti e gli 
avvocati che sostavano negli ambu
lacri della Corte di Viterbo: la ci
tazione del ministro Mario Sceiba 
e del bandito Gaspare Pisciotta di 
fronte al Tribunale civile di Roma 
per ottenere che l'importo della ta
glia di cinquanta milioni, dovuta 
h Pisctotta quale compendo per la 
uccisione di Giuliano, venga desti
nato agli orfani, alle vedove ed alte 
altre parti lese nell 'orrendo mass';-
cro di Portello della Ginestra. L'at-
'o di citazione presentato riaìt'ai;-
vocato prof. Giuseppe Sotgiti deV". 
Parte Civile, insieme con l'avv. Ma
rio Paone, dice fra l'altro: 

-Nella giornata del l. maggio 
11947. i parenti degli iìtanli, re-
jrotisi insieme agli altri lavoratori 
nella piana di Portello della Gi
nestra, rennero assaliti dalla banda 

\di briganti comandata da Salvatore 
Giuliano. Come è noto, il tragico 
risultato di quell'assalto, può rias
sumersi in pochi dati: 11 innocenti 
assassinati e 56 feriti. Nel processo 
in corso davanti alla Corte di Vi
terbo, figura l'ex luogotenente d' 
Giuliano, Gaspare Pisciotta che, 
dopo essere stato collaboratore di 
Giuliano, de» suoi mandanti e ma
nutengoli, nelìa sistematica sene 
dei crimini, fu colui che, d'intesa 
con le autorità ministeriali e di 
polizia, mise fine ai giorni del suo 
capobanda sorprendendolo nel son
no in una casa di Castelvetrano. A 
Pisciotta spetta pertanto il premio 
di cinquanta milioni di lire stabi
lito e reso di pubblico ragione dal 
Ministero degli Interni. Ma Pisciot
ta, avendo in precedenza atticamen
te collaborato con Giuliano e par' 
tecipato al luttuoso episodio dì Por
tello, è tenuto in solido al risar
cimento dei danni verso le parti 
offese con gli altri criminali ed ese
cutori,-Consegue da ciò che la som
ma- di cinquanta milioni dovuta al 
Pisciotta dev'essere attribuita allo 
imputato stesso-affinchè le, persone 
Offese dal reato .possano su Mi-essa, 

e fino a concorrenza delle rispetti
ve ragioni, soddisfarsi. 

~E poiché il bandito Pisciotta, 
per ragioni inerenti al suo sforzo 
difensivo non ha curato a tutt'oggi 
ài ottenere il pagamento dei cin
quanta milioni di lire, gli istanti 
(i parenti delle vittime di Portel-
la) si sostituiscono con questo atto 
al Pisciotta, e domandano, in nome 
di lui e nell'interesse proprio che, 
prr mano di giustizia, in regolare 
contraddittorio, sia del Pisciotta 
che del competente organo di Stato. 
la somma di cui sopra venga rico
nosciuta al bandito ed attribuita 
agli istanti in ragione delle rispet
tive creditizie. 

Tutto ciò premesso, si citano il 
Ministero degli Interni in persona 
del ministro prò tempore onorevole 
avv. Mario Sceiba, domiciliato « de 
iure» presso l 'Avvocatura dello 
Stato ed II bandito Gaspare P i 
sciotta detenuto nelle carceri giu
diziarie di Viterbo, a comparire 
avanti all'eccellentissimo Tribunale 
Civile di Roma sezione e giudice 
istruttore che saranno per essere 
designati pe r sentire e accogliere 
le ragioni come sopra spiegate e 
pertanto condannare l 'Erario (Mi
nistero degli Interni) a l pagamento 
n favore degli istanti della somma 

di cinquanta milioni di l i r e» . ' 
L'iniziatica della Parte Civile, 

avrà senza dubbio sviluppi anche 
nell'aula di Viterbo; ma stamane 
la Corte non ne ha neppure acuto 
presumibilmente notizia, e ad ogni 
modo ad essa nessun accenno è 
stato fatto. 

Di particolarmente r i levante in
vece, nella cronaca dell'udienza, un 
incidente sollevato dall 'avvocato d: 
Pane Civile, Sinibaldo Tino, per 
la citazione come teste del senatore 
Girolamo Li Causi, 

Precisando in vari punti le ra
gioni della stia richiesta, l 'avv. T i ro 
ha fatto rilevare anzitutto che lo 
stesso.om Li Causi fu aentito in 
sede istruttoria a Palermo come 
colui che poteva fornire al giudice 
che ' svolgeva • le indagini raggua
gli di importanza fondamentale. 

E - inoltre. U~sen. Girolamo Lì 

Causi denunziò a suo tempo le col
lusioni politiche di Giuliano che 
poi apparvero circostanziate di no
mi e di fatti nelle rivelazioni di 
Gaspare Pisciotta: ha la possibilità 
di chiarire alla Corte il retroscena 
della strage di Portello, e può spie
garci, finalmente un mistero che da 
troppo tempo grava su questo pro
cesso: la missione di Terranova a 
Balletto. Vi è poi anche un'altra 
questione che nelle ultime udienze 
ha assunto importanza sempre mag
giore: quella refatira all'ex magi
strato Emanuele Pili. Orbene, l 'av
vocato Ramirez deputato al Parla
mento Siciliano, ha svolto su que
sto tema di fronte all'alto consenso 
regionale una serrata requisitoria 
contro costui. Sentiamo dunque an
che l'avv. Ramirez, che ci fornisca 
i dati necessari a qualificare que
sto depositario del memoriale «• ba
lordissimo » di Giuliano. 

La Parte Civile, ha finito, ed il 
Presidente invita le a l t re par t i a 
prendere la parola. Non vale la 
pena di rijenre, in questa sede, -e 
scadenti argomentazioni e le vol
garità di un avvocato che hanno 
piombato l'aula di Viterbo in una 
atmosfera <di trivio, e provocalo un 
senso dì disagio di cui lo stesso 
Presidente si è fatto interprete, in
vitando lo sprovveduto a non di
vagare: la difesa di Pisciotta si e 
opposta, insieme agli altri avvocati, 
alle citazioni di Li Causi e Ramirez 
proposte dalla P. C. L'intervento 
conclusivo del P. M. ha avuto del
lo sbalordriico: pur essendo i primi 
a riconoscere nell ' illustre rappre
sentante della Pubblica Accusa ca
pacità e dottrina ed una sottile e 
penetrante r e n a inquisitoria, dob
biamo confessare che siamo rima
sti sconcertati dì fronte ad una sua 
frase che è risuonata stranamente 
in un'aula di giustizia, quasi un. or
dine secco e perentorio: -Bisogna 
bruciare I* tappe? Im questo pro
cesso troppo tempo si è speso!». 

Ed U peggio è che quest'ordine 
è stato docilmente raccolto dalla 
Corte che ha respinto tut te le ri
chieste della Parte Civile. 

BKNsocno •sNsonri. I 

da sciagura ferroviaria avvenuta in, 
data odierna presso Graz, • nella 
quale hanno perdo la vita e r ipor
tato ferite numerosi ferrovieri ita
liani in gita organizzata da codesto 
Dopolavoro Centrale, esprime • il 
proprio profondo cordoglio e prega 
la S.V. di rendersi di ciò interprete 
presso le famiglie colpite dall ' im
mane sciagura a nome di tutta la 
Organizzazione >,. 

Questa notte intanto sono tran
sitati per Tarvisio i viaggiatori ita
liani superstiti del disastro. Essi 
erano stati trasferiti a mezzo di 
autopullman dal luogo della scia
gura a Kindeberg da dove; in treno, 
hanno poi proseguito per Tarvisio 
e quindi per le loro destinazioni. 
Sono viaggiatori che non facevano 
parte della comitiva dei ferrovieri, 
tutti riuniti nel • primo -vagone . e 
dei quali nessuno è ritornato al
l'infuori della piccola Leda Bon
grani di otto anni 

Alla stazione di Tarvisio una co
spicua folla era ad attendere il tre
no. // nostro corrispondente ha av
vicinato diversi viaggiatori. Sui lo
ro volti era ancora viva l'impres
sione della tragedia vissuta. 

La signora Elvira Mucci, una 
giovane donna che è rimasta lieve
mente contusa ad una spalla, strin
gendo al petto il suo piccolo ài tr* 
anni, ha fatto un breve racconto 
del sinistro. »Dai giornali ho ap
preso — ha detto — particolari che 
io stessa non ho potuto notare, tan
to rapida e fulminea sì è svolta la 
tragedie. Posso dire soltanto di ave
te udito un tonfo cupo accompa
gnato da una specie di boato e do
po qualche istante senza che potessi 
rendermi conto di quanto stava ac
cadendo, grida disperate e invo
cazioni d'aiuto, lo ero rimasta come 
incollata a l sedile col mio piccolo 
in braccio. Più tardi avvertii un 
acuto dolore alla spalla. Non so 
come mi sii fatta male. Ma questo 
è niente di fronte ai cadaveri che 
ho visto estrarre dai vagoni fran
tumati ed alle orribili ferite che 
presentavano molti passeggeri al
cuni dei quali erano miei cono
scenti - . 

Il Signor Alberto Candia ancora 
visibilmente sconvolto si è limitato 
a rispondere: ~ Orribile! Orribile! 
Non ci #^no parole pe r poter de 
scrivere quello che è avvenuto» . 
Molti altri viaggiatori hanno com
mentato il disastro con brevi, dram* 
matiche esclamazioni di orrore. 

taidfo sopiM a Fori <Mtrt 
il cottepo per r ide rò 

U Prefetto e il Qaeatare 4i FwrB 
in violazione di «rat • • • • • cwti -
t r à o n a l e fcann* vietai» ft crnmitì» 
che il settatore Terraeìai, Ft**«rea-
te del Craùtate 4i Satitarìett * • -
polare avrebbe derato «eaere a 
Forlì il 3* settembre, ia • u a a i f u 
del Cenvef** per I ' I M Ì H H H a l 
l 'infami*. n divieto ricaarta la 
maai f r i t i r iaae sia a i l a — • al
l'aperto, sia ìm Isaia cara» 
tre la pattria è ia t tnaaat» 
tatti i gestori al 
e dì sale di 
dì astacalare aacaa B 
del 
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eoa i l vie* 
U t . a», lieetoai. si 
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